
1 
 

CONVENZIONE AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS. N. 267/2000 TRA I COMUNI DI CODIGORO, GORO, 

COMACCHIO, MESOLA, LAGOSANTO, FISCAGLIA, UNIONE TERRE E FIUMI, JOLANDA DI SAVOIA, 

VIGARANO, BONDENO, TERRE DEL RENO, POGGIORENATICO, FERRARA, VOGHIERA, MASI 

TORELLO, UNIONE VALLI E DELIZIE E LA PROVINCIA DI FERRARA PER L’ADESIONE AL SERVIZIO 

ASSOCIATO SISMICA (SAS) PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI CUI ALLA L.R. N. 19/2008 E 

S.M.I. 

 

Premesso che:  

1. l’art. 3 della L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 “Norme per la riduzione del rischio sismico” (d’ora 

innanzi semplicemente “legge regionale”) assegna ai Comuni le funzioni in materia sismica, 

prevedendo la possibilità di avvalersi per un periodo non inferiore a 10 anni delle strutture 

regionali competenti in materia sismica;  

2. le funzioni in materia sismica svolte dai comuni consistono tra l’altro nel rilascio delle 

autorizzazioni sismiche e nella verifica dei depositi strutturali ai sensi rispettivamente degli 

articoli 11 e 13 L.R. n. 19/2008 e s.m.i., e i procedimenti per la regolarizzazione strutturale 

delle difformità edilizie ai sensi degli artt. 17-quater e 19-bis, co. 1-sexies e 1-septies, della 

L.R. n. 23/2004, disciplinati dalla DGR 1744/2025. 

3. la disciplina regionale prevede il regime autorizzatorio per le attività edilizie nei comuni a più 

elevato rischio sismico (Classe 2 con le modifiche apportate dall’aggiornamento dell’art.94-

bis del DPR n. 380/2001 e s.m.i. e dalla D.G.R. n. 1814/2020) e il regime di deposito, fatta 

salva l’autorizzazione in alcuni specifici casi, per i comuni nelle classi a rischio sismico più 

basso (Classe 3); 

4. l’art. 35 della L.R. 27 dicembre 2017, n. 25 “Disposizioni collegate alla legge regionale di 

stabilità per il 2018” ha disposto la cessazione al 31 dicembre 2018 dell’avvalimento delle 

strutture regionali competenti in materia sismica, previsto dalla legge regionale; 

5. a seguito della cessazione dell’avvalimento regionale sopra richiamato è stato costituito un 

ufficio associato tra i Comuni di Codigoro, Comacchio, Fiscaglia, Goro, Lagosanto, Mesola, 

Jolanda di Savoia, Vigarano Mainarda, Unione Terre e Fiumi e la Provincia per la gestione 

unitaria delle attività in materia sismica denominato Servizio Associato per la Sismica, in 

acronimo SAS, la cui attività è iniziata il 01/07/2019; 

6. a seguito della richiesta dei Comuni di Bondeno, Cento, Poggio Renatico e Terre del Reno di 

adesione al Servizio Associato per la Sismica (SAS) è stata sottoscritta una nuova convenzione 

fra i Comuni di Codigoro, Comacchio, Fiscaglia, Goro, Lagosanto, Mesola, Jolanda di Savoia, 

Vigarano Mainarda, Bondeno, Poggio Renatico, Terre del Reno, l’Unione Terre e Fiumi e la 

Provincia di Ferrara per la costituzione, ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. 267/2000, del Servizio 

Associato per le funzioni sismiche (d’ora innanzi “Servizio Associato Sismica”, in acronimo 

“SAS”) con durata dal 01/01/2021 al 31/12/2025; 
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7. l’art. 12 della sopracitata convenzione prevede la possibilità di adesione al SAS per nuovi Enti, 

sentito il Comitato di Indirizzo ai fini della verifica e riparametrazione delle condizioni 

economiche e operative del SAS; 

8. i Comuni di Ferrara (con nota PG 135571/2021), Masi Torello (con nota …) e Voghiera con 

nota …) hanno espresso la volontà di aderire al Servizio Associato Sismica (SAS) al fine di 

consentire una gestione tempestiva ed unitaria su scala provinciale dell’attività in materia 

sismica garantendo inoltre elevati livelli di professionalità ed evitando la dispersione di 

risorse economiche; 

9. il Comitato di Indirizzo nella seduta del 10/11/2021 ha valutato favorevolmente l’adesione al 

SAS del Comune di Ferrara, Masi Torello e Voghiera;  

10. l’Unione dei Comuni Valli e Delizie con sua nota prot. gen. 25387 del 09-08-2022 ha espresso 

la volontà di aderire al Servizio Associato Sismica (SAS) al fine di garantire l’uniformità dei 

servizi offerti ai cittadini dell’Unione Valli e Delizie rispetto alla Provincia di appartenenza; 

11. il Comitato di Indirizzo nella seduta del 4 ottobre 2022 ha valutato favorevolmente l’adesione 

al SAS dell’Unione Valli e Delizie, comunicato con prot. gen. 39740 del 14/11/2022. 

12. al fine di rinnovare la precedente Convenzione, avente scadenza il 31/12/2025, il Comitato 

di Indirizzo nella seduta del 20/11/2025 ha valutato favorevolmente la nuova convenzione 

aggiornata, con decorrenza dal 01/01/2026 fino al 31/12/2035 

 

Tutto ciò premesso 

si conviene e stipula quanto segue: 

 

Art. 1. Finalità. 

Scopo della presente convenzione è l’attuazione, per il tramite della Provincia di Ferrara, degli 

obblighi e delle competenze in materia sismica, come meglio descritte successivamente, attribuite 

ai Comuni dalla Legge Regionale. 

 

Art. 2. Oggetto. 

Con la presente convenzione tra i Comuni di Codigoro, Comacchio, Fiscaglia, Goro, Lagosanto, 

Mesola, Jolanda di Savoia, Vigarano Mainarda, Unione Terre e Fiumi, Bondeno, Terre del Reno, 

Poggio Renatico, Ferrara, Voghiera, Masi Torello, Unione Valli e Delizie (d’ora innanzi 

semplicemente “gli Enti”) e la Provincia di Ferrara viene rinnovato, ai sensi dell’art. 30 del D.lgs. 

267/2000, il Servizio Associato per la Sismica (in acronimo “SAS”) disciplinate dalla Legge Regionale 

19/2008 e dalla DGR 1744/2025 e s.m.i.. 

Gli aderenti individuano a ogni fine la Provincia di Ferrara quale ente capofila, presso il quale il SAS 

avrà sede. 

 

Art. 3. Competenze. 

Il SAS svolge in nome e per conto degli Enti aderenti le seguenti funzioni: 
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- rilascio delle autorizzazioni sismiche di cui all’art. 11 della Legge Regionale n.19/2008; 

- effettuazione delle verifiche sismiche sui depositi di cui all’art. 13 della L.R. n. 19/2008 e s.m.i., 

e sulle pratiche di regolarizzazione strutturale delle difformità edilizie ai sensi degli artt. 17-

quater e 19-bis, co. 1-sexies e 1-septies, della L.R. n. 23/2004, disciplinati dalla DGR 

1744/2025; 

- altri adempimenti in materia sismica previsti dalla normativa vigente; 

- assistenza e consulenza ai comuni e ai tecnici privati in materia sismica; 

- gestione, in via non esclusiva dei rapporti con la Regione Emilia-Romagna in materia sismica; 

- attività complementari e accessorie alle funzioni prima elencate.  

- Attività di supporto al RUP in materia sismica, su richiesta degli Enti, al fine della validazione 

di progetti di lavori pubblici previa nomina del funzionario del SAS nel team di supporto del 

RUP (VEDI LINEE GUIDA). 

 

Art. 4. Organizzazione. 

Il SAS acquisirà le risorse umane dotate delle necessarie competenze tecniche ed amministrative 

in misura adeguata al volume di pratiche trasmesse dagli Enti nel rispetto degli standard minimi, di 

cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. DGR 1744/2025. 

Il SAS fa capo al Dirigente del Settore Tecnico e ad un Responsabile con Posizione Organizzativa in 

qualità di Responsabile del Procedimento, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. 

All’organizzazione del SAS si applica la disciplina della Provincia. 

Fermo restando la responsabilità in capo al Dirigente, il SAS potrà avvalersi di prestazioni esterne, 

anche in forma di appalto di servizi, o assunzioni, per l’evasione delle pratiche di competenza. 

Al Dirigente e al Responsabile del Procedimento, ognuno per le proprie competenze, competono 

la definizione dell’attività e dell’organizzazione del SAS. 

 

Art. 4 bis. Delega intersoggettiva e poteri provvedimentali 

I provvedimenti finali di cui all’art. 3, sono adottati dal Dirigente del Settore Tecnico della Provincia 

e/o dal Responsabile del Procedimento in nome e per conto dei Comuni aderenti, in virtù di delega 

intersoggettiva di funzioni e poteri conferita con la presente convenzione, con pieni effetti verso 

terzi. 

Restano in capo ai Comuni le competenze non delegate per legge o regolamento e gli atti di 

coordinamento urbanistico‑edilizio. 

 

Art. 5. Modalità operative. 

Nello svolgimento delle attività richiamate all’art. 3, il SAS si atterrà alle disposizioni della legge 

regionale n. 19/2008 e s.m.i. e degli atti di indirizzo attuativi della stessa, nonché alle normative di 

carattere nazionale in materia di sicurezza delle strutture in zona sismica. Le modalità di 

funzionamento dettagliate del SAS, in particolare per quanto riguarda la gestione delle pratiche e 

le relazioni con i professionisti, sono definite dalle Linee Guida di funzionamento del SAS in allegato 



4 
 

alla presente (Allegato 1). 

Resta in capo a ciascun Ente il controllo formale delle pratiche edilizie e della completezza della 

documentazione. 

 

Art. 6. Piano economico-finanziario. 

Le spese di cui all’art. 9 co 1 sono coperte mediante: 

1. il versamento diretto alla Provincia da parte dei richiedenti dei rimborsi forfettari di cui alla 

DGR 1744/2025 e successivi aggiornamenti e adeguamenti. A tale scopo l’ufficio di ciascun 

Comune competente alle ricezioni delle pratiche, verifica il corretto versamento del 

rimborso forfettario; 

2. i contributi versati dagli Enti convenzionati 

 

Art. 6 - bis. Determinazione dei contributi in carico ad ogni Ente Convenzionato 

Il contributo in capo agli Enti convenzionati viene calcolato come differenza tra le spese 

complessive sostenute annualmente dal SAS e le entrate stimate dovute ai contributi forfettari, di 

cui alla DGR 1744/2025 e s.m.i. 

La quota parte di contributo in capo a ciascun Ente aderente, riportato nell’Allegato 2, viene 

ripartita proporzionalmente alle rispettive dimensioni demografiche. 

Le spese previste, possono subire modifiche per ottemperare a quanto indicato all’art. 4 (variazioni 

sull’impiego di personale per la gestione delle pratiche sismiche) oltre che per altre motivazioni 

legate all’operatività del servizio. 

Ogni 2 anni, entro il 30/03, si procederà ad una verifica della copertura economica ai fini di una 

eventuale rimodulazione dei contributi in capo agli enti convenzionati. 

 

Art. 6 - ter. Erogazione dei contributi in carico ad ogni Ente Convenzionato 

Gli Enti Convenzionati si impegnano a erogare il contributo, definito nell’allegato 2, alla Provincia 

in unica soluzione entro il 30 giugno di ciascun anno, senza ulteriori comunicazioni in merito da 

parte della Provincia, fatto salvo la necessità di rimodulazione del contributo di cui all’art. 6-bis. 

 

Art. 7. Attribuzioni dell’ente capofila. 

Oltre ad adottare gli atti di cui al precedente art. 3, l’Ente Capofila rappresenta gli Enti aderenti in 

tutti i procedimenti e le circostanze rientranti nella materia della presente convenzione, 

compatibilmente con la disciplina regionale. 

 

Art. 8. Comitato di Indirizzo. 

Il Comitato è l’organo di rappresentanza degli Enti aderenti ed è composto dal Presidente della 

Provincia, che lo presiede, e dai Presidenti delle Unioni e dai Sindaci dei Comuni o loro delegati. Al 

Comitato di indirizzo partecipa il Dirigente provinciale preposto al SAS. 

Al Comitato di Indirizzo compete  
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• il complessivo monitoraggio dell’attività dell’ufficio associato, 

• l’individuazione di eventuali criticità e delle ipotesi di soluzione,  

• la definizione di eventuali proposte di modifica della convenzione e dei suoi allegati da 

sottoporre agli organi competenti per l’approvazione. 

Il Comitato di Indirizzo favorisce le relazioni e gli scambi informativi tra i Comuni e le Unioni aderenti 

e l’ufficio associato.  

Il Comitato si riunisce almeno una volta l’anno. La riunione e le relative determinazioni assumono 

efficacia con la presenza della maggioranza dei rappresentanti degli enti aderenti e delibera a 

maggioranza dei presenti, ponderata per popolazione/quote. Il SAS trasmette una relazione 

annuale dell’attività svolta. 

 

Art.9. Risorse 

Le risorse indicate al precedente art. 6, sono destinate alla copertura delle spese per il personale, 

per la sua formazione e per l’allestimento e l’uso dei locali, per la dotazione dei programmi 

informatici e relativa assistenza tecnica, alle spese generali e di funzionamento della struttura 

tecnica (SAS). 

Eventuali contributi regionali o statali o di altri enti pubblici inerenti allo svolgimento dei compiti 

di cui alla presente convenzione sono ugualmente incamerati dalla Provincia e come sopra 

parimenti destinati.  

 

Art. 10. Trattamento dati. 

Gli Enti aderenti individuano la Provincia di Ferrara come “Responsabile del trattamento” dei dati 

personali necessari alla gestione dei procedimenti di competenza del SAS, come definiti al 

precedente art. 3, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679. 

Indicativamente verranno trattati i dati personali comuni, contenuti nelle istanze di autorizzazione 

e in tutti gli atti trasmessi alla Provincia. 

 

Art. 11. Avvio della convenzione, durata e recesso. 

La convenzione è valida dalla data di sottoscrizione e perfezionamento dei relativi atti, secondo le 

modalità di cui al successivo Art. 14, fino al 31/12/2035. 

In caso di recessione anticipata dei singoli Enti dalla convenzione, è richiesto il versamento della 

quota integrale prevista dall’Allegato 2, per l’anno in corso ed avrà effetto dal primo gennaio 

dell’anno successivo. 

Il recesso di un Ente dal SAS non costituisce causa di risoluzione della convenzione che mantiene 

la sua efficacia relativamente agli altri Comuni associati. 

Il recesso non dà luogo a rimborsi o a ripartizioni di quote patrimoniali comuni al recedente. 

 

Art.12 Nuovi ingressi 

L'ingresso di un nuovo soggetto deve essere formalizzato con domanda dell’Ente interessato alla 



6 
 

Provincia, previa Delibera di Consiglio dell’Ente richiedente (art. 42, c. 2, lett. c) TUEL). 

L’ingresso di un nuovo Ente non costituisce causa di risoluzione della Convenzione che mantiene la 

sua efficacia relativamente agli altri Enti associati.  

L’ingresso di un nuovo ente determina la revisione dei contributi a carico degli enti di cui all’art. 6 

bis, previa verifica delle effettive entrate e spese sostenute, anche in via anticipata rispetto alla 

verifica biennale, e comunicate a tutti gli enti. 

 

Art. 13. Obblighi e sanzioni 

Gli Enti si impegnano a rispettare i tempi per i pagamenti di cui al precedente art. 6-ter. 

Qualora gli Enti aderenti al SAS non provvedano ai versamenti nei termini previsti verrà trasmesso 

dalla Provincia, entro il 30 ottobre di ogni anno, il sollecito a provvedere entro il 31/12 dell’anno 

corrente con una quota maggiorata del 10% rispetto al dovuto. 

Qualora anche da tale sollecito non consegua il pagamento, l’annualità non versata viene aggiunta 

a quella dell’anno successivo maggiorata del 50%. 

 

Art. 14. Sottoscrizione per adesione 

Il presente atto verrà sottoscritto in modalità digitale da parte dei legali rappresentanti degli Enti o 

loro delegati. Il Presidente della Provincia o suo delegato provvederà a comunicare l’avvenuto 

perfezionamento e la decorrenza della presente convenzione agli Enti aderenti. 

 

 

 

Allegati: 

Allegato 1_ Linee guida funzionamento SAS 

Allegato 2_Tabella Ripartizione Spese 

 

 

 

Provincia di Ferrara 

________________ 

 

Comune di Codigoro 

________________ 

 

Comune di Goro 

________________ 

 

Comune di Comacchio 

________________ 
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Comune di Mesola 

________________ 

 

Comune di Fiscaglia 

________________ 

 

Comune di Lagosanto 

________________ 

 

Unione Terre e Fiumi 

________________ 

 

Comune di Vigarano Mainarda 

________________ 

 

Comune di Bondeno 

________________ 

 

Comune di Terre del Reno 

________________ 

 

Comune di Poggio Renatico 

________________ 

 

Comune di Ferrara 

________________ 

 

Comune di Masi Torello 

________________ 

 

Comune di Voghiera 

________________ 

 

Unione Valli e Delizie 

________________ 

 

 


